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Genova, 15 luglio 2018 

 

 

Oggetto: Richiesta rettifica al D.M. 197/2018 UNA TANTUM (ex l. 205/2017, art.1, comma 629) 

 

 

Illustrissimo Ministro, 

 

 

                                   il Comitato Nazionale Universitario (CNU), nel complimentarsi per 

l’incarico che ha da poco assunto, intende porre urgentemente alla Sua attenzione quanto già 

evidenziato con la lettera del 27 marzo u.s., riguardo al decreto del MIUR recante Criteri e modalità 

per la ripartizione delle risorse e l’attribuzione dell’importo una tantum ai professori e ai 

ricercatori di ruolo previsto dall’art. 1, comma 629 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205.  
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In allegato la lettera inviata al Ministero in allora con cui si motivava in dettaglio la richiesta di 

rettifica. 

 

La questione era e rimane particolarmente sentita da parte di tutti i professori e ricercatori poiché 

il ristoro previsto al danno conseguente al blocco quinquennale degli scatti stipendiali dal 1 gennaio 

2011 al 31 dicembre 2015 risulta, invero, molto parziale. 

I docenti universitari sono stati gli ultimi ad ottenere lo sblocco ma ciò che risulta 

fastidiosamente punitivo è l’estensione del blocco ai fini giuridici rendendo ben cinque anni 

inefficaci ai fini della carriera, con conseguenze che perdurano e si aggravano nel tempo. 

Non da ultimo, i tempi di conferimento, previsti per febbraio 2018, non sono stati rispettati. 

 

Dalla nuova Legislatura ci aspettiamo un segnale chiaro che ribadisca il ruolo cruciale del 

sistema universitario nello sviluppo del Paese e l’impegno a non alimentare demotivazione e 

disinvestimento da parte di chi in questi anni critici ha saputo mantenere alto il livello di produzione 

scientifica sul piano internazionale e la qualificazione dei laureati, sempre apprezzati anche al di 

fuori del contesto nazionale. 

 

Il CNU rinnova, pertanto, la richiesta di rettificare il Decreto attuativo, affinché le misure 

disposte dalla Legge 205/2017, art.1, comma 629 abbiano completa e corretta applicazione. 

 

Il CNU chiede altresì di poterLa incontrare per presentare le proprie proposte per il sistema 

universitario, in particolare in vista della prossima Legge di Bilancio. 

 

 

 

Nel manifestarLe i sensi della mia stima voglia gradire i miei saluti più rispettosi e cordiali 

 

 

 
 
 

Prof. Andrea Pirni 

Presidente Nazionale CNU 

 

 

 

 

Allegato: 

1. Lettera del 27 marzo 2018 


